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BolognaL’idea del Professore

«Bologna sarà la città simbolo del rilancio»
Veronesi, presidente della Camera di Commercio: «Contribuiremo all’evento per il 50%. Puntiamo a esportare l’idea ovunque»

di Rosalba Carbutti

La Camera di commercio c’è.
La pazza idea della cena in piaz-
za Maggiore a inizio settembre
lanciata da Romano Prodi, ver-
rà, infatti, sovvenzionata al 50
per cento dalla Mercanzia.
«Bologna sarà la città pilota del
rilancio», dice Valerio Veronesi,
numero uno della Camera di
commercio cittadina.
Tutti d’accordo con il Profes-
sore. L’evento aiuterà a porta-
re Bologna nel mondo?
«Il turismo, il settore più colpito
da questa emergenza Covid, va
rilanciato. Per questo vogliamo
essere al fianco di questa inizia-
tiva che partirà da qui, ma potrà
essere esportata in tante altre
piazze italiane e non solo».
Basta, davvero, una cena sot-
to le stelle per ripartire?
«Bologna dimostrerà, come ha
sempre fatto anche in passato,
di essere in grado di fare squa-
dra, al di là degli schieramenti
politici. Una cena sembra poco?

Non lo è. Perché mettere a tavo-
la mille persone sotto le stelle fa
capire che è proprio dalle picco-
le cose che si può tornare alla
normalità».
Bologna è sempre stata una
città innovativa che ha porta-
to innovazione. Ce la farà an-
che in questo contesto così
difficile?
«Credo proprio di sì. E questo
mega evento, soprattutto gra-
zie alle tante associazioni che ci
lavoraranno per organizzarlo,
va in questa direzione: dare un
segnale di fiducia e speranza».
La fase due di ristoranti e atti-
vità commerciali è partita len-
ta. Oggi com’è la situazione?

«L’inizio è stato drammatico,
ma man mano che passavano i
giorni i dati sono migliorati. Que-
st’ultima settimana, ad esem-
pio, mi pare che sia cambiato il
vento. Sento che è tornata la
speranza. Non ho ancora dei nu-
meri che avvalorano questa mia
sensazione, ma voglio sbilan-
ciarmi: forse quell’autunno ne-
rissimo dal punto di vista econo-
mico non ci sarà. O, perlomeno,
sarà meno duro di quanto abbia-
mo raccontato».
Il nostro territorio è sinonimo
di buon cibo e cultura. Ma an-
che di socialità. Torneremo a
vivere come prima del Covid?
«La nostra città è il luogo dell’ac-
coglienza. Lo abbiamo impara-
to da 800 anni, quando è nata la
nostra Università. Per questo ab-
biamo pagato un prezzo più al-
to dal lockdown: per noi è più
difficile non confrontarci con
gli altri. Per questo tutti, nel pro-
prio piccolo, devono fare la pro-
pria parte per rendere Bologna
ancora più accogliente di quel-
lo che è».
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Nel riquadro, Valerio Veronesi
Nella foto, la cena in piazza
Maggiore del settembre 2011

RITORNO ALLA NORMALITÀ

«La serata in piazza
farà tornare la fiducia
Credo che non sarà
un autunno nero»


